
L'ANELLO MANCANTE DELLA FONDAZIONE 

Oggi, con questo Statuto, non abbiamo obblighi nei confronti di nessuno; … è per questo che  Daminelli, 

Birnbaum e compagnia varia  "lavorano indefessamente sul territorio" (ed anche in Tribunale!) per farceli 

assumere nei confronti dei Comuni, al posto della fallita Alpiaz. 

Lorsignori  continuano  ad assicurare, anche negli ultimi proclami pubblicati, che fino a quando ci saranno 

loro non abbiamo di che preoccuparci; ed allora ci spieghino perché sostengono quanto sopra, visto che 

oltre a non aver  rispettato  lo statuto,   (ed il giudice ha chiaramente evidenziato nella sentenza “...sulla 

malafede degli amministratori, far passare “nascostamente “tale finanziamento inserendolo all’interno 

della votazione sul bilancio, il quale appunto o si approvava o si rigettava in toto”) questo c.d.a. consortile 

ora vorrebbe cambiare lo statuto stesso,  per favorire  i comuni !? ...ma dove ?  Forse  la riforma non la 

tirerà mai fuori, neanche a Capodanno, perché è  L'ANELLO MANCANTE DELLA FONDAZIONE.                                

A  questo proposito vogliamo ricordare  ancora una volta  che  i comuni non hanno nulla a che vedere    

con lo statuto  che  è invece  un contratto stipulato  soltanto  tra   noi  residenti  e che,  per come è stato 

costruito ed emendato,  ci  da notevoli garanzie  e  ci protegge  sufficientemente. 

Ed allora  perchè non si fanno  circolare tali progetti di modifiche ? 

dove sta la trasparenza, … la sintesi dei verbali dei c.d.a.  pubblicati sul sito del consorzio si ferma al giorno 

4 aprile..., mentre su quello del 22 febbraio si parla proprio di  riforma dello statuto  “al fine di chiarire 

quali siano le competenze del consorzio e dei comuni nella gestione del territorio di Montecampione, e 

soprattutto con l’obbiettivo di rendere lo Statuto condiviso con i comuni”; 

signori, non c’è nulla da chiarire sulle competenze, lo stabilisce la legge che dice che le competenze sono 

tutte dei comuni,  mentre il  Consorzio  fa soltanto  ciò che per cui si nono accordati i residenti con la 

stipulazione dello statuto e fin quando i residenti lo vorranno.   Su questo punto i comuni non hanno 

alcuna competenza.  

Ma non finisce qui, dove sta l’informazione ? ed allora lorsignori  ci spieghino perchè  hanno scritto nella 

comparsa in tribunale  che il Consorzio dovrà ereditare  tutti gli obblighi di Alpiaz !!  ATTENZIONE,  in 

quegli obblighi c’è anche la gestione della strada da 1200 a 1800 !!! … oltre al depuratore, ai parcheggi, 

etc...!  come riusciranno a spiegarlo ai Consorziati ?   Forse perchè, non avendo i  comuni chiuso le 

convenzioni con Alpiaz  oramai fallita, ora vorranno stipulare le stesse convenzioni con il Consorzio, ma su 

quali basi,  che ce ne rendano edotti. 

Ed inoltre  perchè, in tutta la loro trasparenza, non pubblicano il contratto di acquisto della sede del 

Consorzio ? chi ha pagato,… non sono  forse i Montecampionesi ? 

Lorsignori  la smettano  dunque di fare inutili proclami, privi di evidenza alcuna, passando invece a fornire 

risposte concrete che oramai da anni chiediamo,  ma che non arrivano, e  questo è ciò che si aspettano i 

Montecampionesi.   

Soltanto chiarezza e la certezza di non continuare ad essere turlupinati... 
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